PAGE  
[image: image1.png]


 Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

 ONLUS - APS
Consiglio Regionale dell’Umbria


Prot 2020- cr 
RELAZIONE ATTIVITA’ ANNO 2019
Il consiglio regionale dell’Umbria ha rivolto grande impegno nel concretizzare le attività programmate per il 2019; in particolare è rimasta invariata l’attenzione riposta per sostenere le due sezioni territoriali in un percorso di progressiva innovazione e di autosostentamento.

A tal proposito il Consiglio Regionale ha ritenuto di fondamentale importanza continuare a collaborare con entrambe le strutture in azioni di raccolta fondi e in progettazioni.
Non si può di certo affermare che la Giunta Regionale Umbra possa essere la risposta alla all’instabilità economica della nostra associazione, infatti questa non ha adottato un provvedimento a sostegno del ripristino del contributo di funzionamento alla nostra Unione, continuando così ad incidere pesantemente sul già precario equilibrio economico dei bilanci sezionali e regionale.
Nello specifico, la Giunta ha rivisto i criteri di ripartizione del contributo previsto dalla LR n.3/1984, a sostegno delle associazioni storiche di rappresentanza, riducendo, di fatto, la quota spettante alla Unione italiane dei ciechi e degli ipovedenti dell’Umbria. 
In base alla Legge Regionale n.11 del 9 aprile 2015, cap. VI, art. 332 333 “modifica delle aliquote percentuali per l’erogazione dei contributi a favore degli enti di assistenza agli invalidi”, avvalendosi della facoltà di provvedere ogni due anni alla revisione delle aliquote percentuali sulla base del numero degli assistiti di ciascuna associazione e del volume dell’attività svolta, ha ridefinito le quote percentuali della ripartizione del contributo regionale come segue: 30% in base al numero degli assistiti, 35% sulla base delle attività svolte, applicazione di un correttivo nella misura del 35% da ripartire in egual misura tra gli Enti destinatari.
Ne consegue che è stato assegnato: UICI :14%; ANMIC: 33%; ANMIL: 24%; ANMIG: 10%; ENS: 6%; UNMS: 6%; ANVCG: 6%. Di fatto l’Unione Umbra si è vista ridurre l’importo del contributo da 20.000,00 Euro a 14.000,00 Euro, somma che è pervenuta nelle casse del consiglio regionale pochi giorni fa e con criteri di equità concordati a suo tempo con le due Sezioni è stato ripartito.

In più occasioni si è cercato un colloquio con le istituzioni, volto a descrivere i servizi offerti dalla nostra associazione a tutte le persone con disabilità visiva, servizi che sono fondamentali per lo svolgimento di una vita dignitosa ed integrata che il welfare italiano non riesce a garantire e che senza le adeguate coperture economiche nemmeno l’Unione italiana dei ciechi e degli Ipovedenti riuscirà a mettere a disposizione di tutti coloro che ne necessiteranno per i prossimi anni.
L’accento è stato posto sulla necessità di valutare l’effettiva importanza e specificità dei servizi offerti dalle associazioni e dall’impatto che questi servizi hanno per il raggiungimento di una vita il più possibile inclusa nel tessuto sociale, la giunta regionale seppur apparentemente ha compreso l’importanza delle argomentazioni poste alla sua attenzione è comunque proceduta ad un taglio del finanziamento a nostro favore del 30%. 
Il consiglio regionale purtroppo deve riconoscere che la crisi politica attraversata dalla Giunta Regionale umbra ha ridotto ancor di più la possibilità di essere ascoltati e che le istanze proposte venissero accolte. La propositività del nostro ente però non è venuto meno e non lo sarà in futuro, si continuerà con forzcon forza ad attenzionare sia le istituzioni politiche sia l’opinione pubblica al fine di arginare questa potenziale deriva chiedendo almeno di essere res maggiormente partecipi dei processi decisionali e magari di ricevere anche il contributo con tempistiche se non puntuali, almeno rispettose delle esigenze dell’associazione. 

Il comitato regionale autonomia e mobilità ha cooperato con il consiglio regionale sull’importante tematica dei trasporti su più fronti: da un lato è proseguito il dialogo con le istituzioni regionali per l’istituzione di una tessera di libera circolazione nei mezzi di trasporto regionali e dall’altra aprendo un dialogo con Umbria mobilità per l’istituzione di un tavolo di lavoro sui trasporti e la disabilita cercando di sensibilizzare l’azienda umbra alle necessità delle persone con disabilità.
Il comitato regionale Lavoro e dei Centralinisti con il sostegno del consiglio regionale ha continuato un dialogo con le strutture della giunta regionale che si occupano dell’inserimento al lavoro delle persone con disabilità al fine di omogeneizzare in tutto il territorio nazionale la legislazione (dlg n.151) e le procedure di avviamento lavorativo.
È proseguita molto proficuamente la collaborazione tra unione, irifor e centro tiflodidattico, questa sinergia risulta fondamentale per il sostegno a tanti bambini, ragazzi e le rispettive famiglie nei percorsi scolastici e formativi.
In conclusione il c.d.a. dell’I.ri.fo.r. Umbro ha continuato a lavorare per la realizzazione di percorsi formativi ed educativi per l’intero territorio regionale, per la descrizione delle attività si rimanda alla relazione 2018 dell’irifor Umbria.
Nel 2019 il consiglio regionale ha continuato a fornire un importante sostegno alla sezione territoriale di Perugia, grazie al qualificatissimo contributo della dipendente Dott.ssa Marta Montanari che si è spesa molto umanamente e professionalmente, per la gestione della contabilità e degli adempimenti amministrativi rendendo una realtà efficacemente funzionale la centralizzazione di questi servizi.

Il 2020 sarà un anno molto importante per la nostra Unione che festeggerà i suoi primi cento anni, inoltre vi sarà il rinnovo delle cariche associative, l’auspicio con cui si conclude la presente relazione è che i dirigenti che si troveranno ad affrontare questo periodo di svolta  possano incarnare forza, determinazione, spirito di sacrificio, di solidarietà, credere nel mutuo aiuto e nell’amore per l’associazione riuscendo così a tutelare i diritti delle persone con disabilità visiva.
Per il consiglio regionale
La  Presidente 
Dr.ssa Francesca Sbianchi 
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